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Sabato 5 agosto 2000 6 L’UNITÀ INLOTTA l’Unità

L’INTERVISTA ■ PIERO FASSINO, ministro di Grazia e Giustizia

«Giustizia, il Polo accetti il confronto»
NINNI ANDRIOLO

ROMA Seimila nuove assun-
zioni e trecentosessanta mi-
liardi di investimenti per la
giustizia decisi ieri dal Con-
siglio dei ministri. «Il gover-
no dimostra che vuol fare
sul serio e produce fatti -
commenta Piero Fassino -.
Auspico che il Polo si misuri
con questa realtà...»

Ministro, cos’è l’ennesimo appel-
lo al dialogo tra maggioranza e
opposizione?

«Il mio è un auspicio. Spero
che il centrodestra accetti il
terreno del confronto, si mi-
suri con noi sulle riforme es-
senziali uscendo da logiche
che appaiono spesso pregiu-
diziali.Lagiustizia èuna prio-
rità del governo: lo dimostra-
no i fatti e i provvedimenti
chestiamovarando. Inquesti
mesi mi sono proposto un
obiettivo:quellodisuperareil
climainfuocatodellepolemi-
chepolitichedeglianniscorsi
per privilegiare nettamente
un intervento di riorganizza-
zioneediriformacheconsen-
ta alla giustizia di essere più
efficiente, più accessibile, più
rapida, più amica del cittadi-
no».

E lei pensa che, alla vigilia delle
elezioni, il Polo accetterà la sfida
delconfronto?

«Nonparlereitantodiunasfi-
da al Polo. La parola sfida ha
assunto ormai nella politica
italiana il significato di un
combattimento all’ultimo
sangue. Ecco noi vogliamo
offrire all’opposizione un ter-
reno positivo di confronto e
anchediconvergenzaperfare
della giustizia qualcosa che
corrisponda alla domanda di
legalità che viene dalla socie-
tà eche nonhanulla acheve-
dere con gli interessi elettora-
listici di questa o quella par-
te».

Il governo assegna più risorse e
più uomini alla giustizia. Ma non
crede che servano al più presto
normeefficacipersnellireitempi
deiprocessi?

«Certo.Maandiamoperordi-
ne. Visto che sto rilasciando
un’intervista all’Unità voglio
innanzitutto dire qualcosa
sulla drammatica crisi del
giornale...».

Prego,ministro
«Quanto sia importante l’U-
nità si è visto proprio in
questi giorni. La sua man-
canza dalle edicole non
rappresenta soltanto un fat-
to commerciale, ma un im-
poverimento dell’informa-
zione. Per tanti lettori il
non avere più l’Unità signi-

fica non aver più alcun
punto di riferimento infor-
mativo e culturale. Per que-
sto io credo che si debba so-
stenere in ogni modo la ri-
cerca di una soluzione che
consenta all’Unità di torna-
re a essere il giornale che
tanti uomini e donne di si-
nistra portano in
tasca».

Lei è stato anche un
collaboratore del
nostro quotidia-
no...

«L’Unità ha ac-
compagnato tut-
ta la mia storia
politica; non c’è
stato giorno in
cui non abbia
rappresentato
uno strumento
prezioso della
mia azione poli-
tica di questi
trenta anni. Personalmen-
te, poi, ho sempre mante-
nuto con l’Unità un rappor-
to di grande affetto e iden-
tificazione perché vi ho
scritto per tanto tempo.
L’Unità mi ha consentito di
comunicare quello che
pensavo, ha rappresentato

l’occasione di un confronto
continuo con i lettori e con
il partito».

Sergio Cusani propone alla reda-
zione di confezionare il giornale
assieme ai detenuti di Roma e di
Milano, nel giorno di Ferragosto.
Un modo per riproporre all’ordi-
ne del giorno l’emergenza carce-

ri...
«È un’idea sugge-
stiva che certa-
mente si pone l’o-
biettivo di fare in
modo che la gente
non dimentichi il
carcere e chi ci vive
anche in un mo-
mento in cui si
pensaal riposoe al-
lavacanza».

Ministro, a proposi-
to di detenuti, cos’è
cambiato nei peni-
tenziari dopo l’ap-
pello del Pontefice

percarceripiùumane?
«Io posso dire che il governo
sta facendo la sua parte. Ieri
abbiamo deciso l’assunzione
di4300operatori:2300nuovi
agenti della polizia peniten-
ziaria e 2000 addetti civili per
il recupero e il reinserimento
dei detenuti. Queste misure,

assieme a quelle che consen-
tono l’impiego di 1500 assi-
stenti giudiziari per i tribuna-
li, di 337 addetti alla giustizia
minorile e di centinaia di ma-
gistrati, rappresentano il più
grande plafond di assunzioni
nel settore della giustizia da
moltotempo».

Quando diventeranno concreta-
menteoperative?

«Sarannosubitoesecutive: l’1
settembre ci saranno le prime
assunzioni, l’1 febbraio del
2001 le ultime. Rafforzeremo
così il corpo della polizia pe-
nitenziaria e gli uffici giudi-
ziari. Contemporaneamente,
grazie al finanziamento di
360 miliardi, diamo il via al
completamento di progetti
già approvati e ad altri in via
di assegnazione in materia di
edilizia giudiziaria. E sa cosa
significa questo? Che in po-
che settimane sia-
mo riusciti a dare
attuazioneaquan-
to era stato deciso.
Il governo non i li-
mita a fare annun-
ci: sta lavorando
seriamente e con-
cretamente sui te-
mi della giustizia.
Nella Finanziaria
che stiamo prepa-
rando, poi, ci sa-
ranno adeguate ri-
sorsesia per l’edili-
zia penitenziaria,
sia per tutte le atti-
vità di recupero e reinseri-
mento».

Ma basta assumere un certo nu-
mero di agenti e operatori carce-
rari per placare le proteste dei de-
tenuti?

«Stiamo lavorando su più
fronti. Il pacchetto giustizia è
stato varato dal governo il 7
luglio. Sono passati meno di
trentagiornieabbiamoposto
in essere misure impegnative
sia sul piano finanziario che
sul piano organizzativo. Oggi
(ieri, ndr.) abbiamo deciso
6000assunzionieabbiamoli-
cenziato investimenti per
360 miliardi. In questi giorni
abbiamo definito il nuovo re-
golamento per il reclutamen-
to in magistratura che ci con-
sentirà di bandireasettembre
il concorso per assumere 360
magistrati.Abbiamovaratola
riforma del ministero che ci
permetterà di riorganizzare la
giustizia secondo criteri di
managerialità e di efficienza.
La scorsa settimana i lavori
parlamentari si sono chiusi
con l’approvazione di alcuni
importanti provvedimenti:
la legge sul lavoro in carcere,
quella sulle detenute-madri,
le norme che autorizzano l’u-

tilizzazione di 1800 lavorato-
ri socialmente utili negli uffi-
ci giudiziari. Al Senato è ini-
ziato l’esame dei provvedi-
menti sugli extracomunitari
e sulla Gozzini-Simeone con-
tenuti nel pacchetto giusti-
zia. Mi pare che tutto questo
dia il sensodiunimpegno ve-
ro, concreto. Altro che sem-
plici annunci, come aveva
dettoqualcuno»

Ministro, torniamo alla doman-
da iniziale. Per snellire i processi
nonservonoanchenuovenorme?
Che fine ha fatto, ad esempio, la
riformadelCodice?

«Certo. Da una parte dobbia-
mo ridurre fortemente il ri-
corso alle leggi per risolvere
qualsiasi problema. Legifera-
re su tutto significa rallentare
drammaticamente i tempi di
unagiustizia rapidaallaquale
i cittadini hanno diritto. Il se-

condo punto ri-
guarda le procedu-
re e le regole del si-
stema. Nelle setti-
mane scorse abbia-
mo predisposto
una serie di prov-
vedimenti per ren-
dere la giustizia più
rapida: potenzia-
mento delle sezio-
ni stralcio (neces-
sarie per smaltire il
pregresso); esten-
sione anche ad al-
cunemateriepena-
li delle competen-

ze dei giudici di pace. Abbia-
mo presentato un disegno di
legge per realizzare anche in
Italia un istituto che altri pae-
si hanno: il ricorso a forme
extragiudiziali per ridurre i
conflitti. Le camere di conci-
liazione provocheranno l’ef-
fetto positivo che un certo
numero di contenziosi non
passeranno dalle aule già in-
golfate dei tribunali. Poi c’è il
problemadeicodici...»

Achepuntosonoleriforme?
«Penso che una revisione dei
Codici sarà oggetto della
prossima legislatura. Il Codi-
ce di procedura penaleè in vi-
gore soltanto da 11 anni. Ma
sono state introdotte innova-
zioni normative che richie-
dono una rivisitazione che lo
renda coerente in tutte le sue
parti. Il Codice penale è in fa-
sediriscrittura,lacommissio-
ne Grosso ha ultimato la pri-
ma partedel suolavoro(quel-
la sui principi generali), e
adesso inizia la seconda parte
sulle specifiche figure di rea-
to. Anche per quel che riguar-
da il Codice civile penso che
sia ormai tempo di andare a
unarapidariforma».
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“In questi giorni
tutti avvertono

quanto sia
povera

l’informazione
senza l’Unità

”

“Seimila nuove
assunzioni

360 miliardi
di investimenti
Il governo sta

producendo fatti

”


